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● TESTO IN LINGUA ORIGINALE

● TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA

Nel primo pomeriggio di oggi, il Direttore della Sala Stampa della Santa Sede, Dr. Joaquín Navarro-Valls, ha
rilasciato ai giornalisti la seguente dichiarazione:

● TESTO IN LINGUA ORIGINALE

Am Samstag, dem 24. September 2005, fand in freundschaftlicher Atmosphäre ein Gespräch zwischen Papst
Benedikt XVI. und Professor Hans Küng (Tübingen) statt. Beide Seiten waren sich einig, dass es nicht sinnvoll
sei, im Rahmen dieser Begegnung in einen Disput über die Lehrfragen einzutreten, die zwischen Hans Küng
und dem Lehramt der katholischen Kirche bestehen. Das Gespräch konzentrierte sich deshalb auf zwei
Bereiche, die besonders in jüngerer Zeit im Vordergrund der Arbeit von Hans Küng stehen: die Frage des
Weltethos und der Dialog der Vernunft der Naturwissenschaften mit der Vernunft des christlichen Glaubens.
Professor Küng stellte heraus, dass es bei dem Projekt Weltethos keineswegs um eine abstrakte intellektuelle
Konstruktion gehe. Es werden vielmehr die moralischen Werte ins Licht gesetzt, in denen die großen Religionen



der Welt bei allen Unterschieden konvergieren und die sich von ihrer überzeugenden Sinnhaftigkeit her auch der
säkularen Vernunft als gültige Maßstäbe zeigen können. Der Papst würdigte positiv das Bemühen von Professor
Küng, im Dialog der Religionen wie in der Begegnung mit der säkularen Vernunft zu einer erneuerten
Anerkennung der wesentlichen moralischen Werte der Menschheit beizutragen. Er stellte heraus dass der
Einsatz für ein erneuertes Bewußtsein der das menschliche Leben tragenden Werte auch ein wesentliches
Anliegen seines Pontifikates darstellt. Ebenso Bekräftige der Papst seine Zustimmung zu dem Mühen von
Professor Küng, den Dialog zwischen Glaube und Naturwissenschaft neu zu beleben und die Gottesfrage dem
naturwissenschaftlichen Denken gegenüber in ihrer Vernünftigkeit und Notwendigkeit zur Geltung zu bringen.
Professor Küng seinerseits drückte seine Zustimmung zu dem Mühen des Papstes um den Dialog der
Religionen wie um die Begegnung mit den unterschiedlichen gesellschaftlichen Gruppen der modernen Welt
aus.

[01160-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

● TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANA

Sabato 24 settembre 2005 ha avuto luogo un colloquio di Sua Santità Papa Benedetto XVI con il Professor
Hans Küng (Tubinga). L’incontro si è svolto in un clima amichevole. Entrambi le parti erano d’accordo che non
avesse senso entrare, nel quadro dell’incontro, in una disputa circa le questioni dottrinali persistenti tra Hans
Küng e il Magistero della Chiesa Cattolica. Il colloquio si è concentrato, pertanto, su due tematiche che
recentemente rivestono particolare interesse per il lavoro di Hans Küng: la questione del Weltethos (etica
mondiale) e il dialogo della ragione delle scienze naturali con la ragione della fede cristiana. Il Professor Küng
ha sottolineato che il suo progetto di Weltethos non è affatto una costruzione intellettuale astratta; si mettono in
luce piuttosto i valori morali circa i quali le grandi religioni del mondo convergono, nonostante tutte le differenze,
e che possono essere percepibili quali criteri validi – atteso la ragionevolezza convincente di essi – dalla ragione
secolare. Il Papa ha apprezzato lo sforzo del Professor Küng di contribuire ad un rinnovato riconoscimento degli
essenziali valori morali dell’umanità attraverso il dialogo delle religioni e nell’incontro con la ragione secolare. Ha
sottolineato che l’impegno per una rinnovata consapevolezza dei valori che sostengono la vita umana è pure un
obiettivo importante del suo Pontificato. Nel contempo il Papa ha riaffermato il suo accordo circa il tentativo del
Professor Küng di ravvivare il dialogo tra fede e scienze naturali e di far valere, nei confronti del pensiero
scientifico, la ragionevolezza e la necessità della Gottesfrage (la questione circa Dio). Da parte sua, il Professor
Küng ha espresso il suo plauso circa gli sforzi del Papa a favore del dialogo delle religioni e anche circa
l’incontro con i differenti gruppi sociali del mondo moderno.
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